
I documenti storici del
femminismo in Italia

Tra le mura di casa gran parte delle brutalità
Il marito o il convivente è spesso l’aguzzino
All’origine ci sono sessismo e misoginia

Il sito dell’associazione
nazionale nata nel 1986

L’omicidio domestico è
il più difficile da affrontare
Soltanto nel 2007
126 le vittime accertate
dalle statistiche

Nella versione di Chiara Carrer
l’uomo blu è solo un’ombra sul muro.
Le donne scompaiono dal paese.
Prima una, non se ne sa più nulla.
Poi sua sorella.

La fiaba dice che le donne sono
disubbedienti e curiose: non sanno
rispettare un divieto né resistere a una
tentazione, come Eva. Che sono
sedotte dal denaro.

Tanti delitti
È femminicidio

Il libro Genesi e caratteristiche delle violenze

Perché le uccidesse la storia
non lo spiega: non per soldi,
non per gelosia, non per
rabbia, non per reazione.
Solo: che le uccideva.

www.comunepisa.it www.arcidonna.org

In Italia

Casa donna a Pisa

14.000.000

Il portale delle donne

In Messico
Si parte dalla scoperta
di un cimitero clandestino
di sole donne: 4.500
i corpi seppelliti
Responsabili mai scoperti

ADELE CAMBRIA

È il totale delle donne
che ha subito
una violenza o un abuso
nel corso della vita

Secondo l’Istat
delle donne assassinate
durante il corso
del 2007

126

C
osì Barbara Spinelli, una
giovane giurista bolo-
gnese che collabora con
l'Associazione Giuristi
Democratici, descrive

nel suo libro, «Femminicidio», (Fran-
coAngeli), la stragedidonnescoper-
ta alla metà degli Anni Novanta in
Messico.Ledomandesuquelladisca-
ricadi corpi femminili nel deserto so-
no tante.

Quanti corpi vi furono seppelliti?
C'erauna organizzazione che convo-
gliava gli assassini verso quel cimite-
ro clandestino? «Si calcola che ne fu-

ronoseppelliti oltre 4500.Purtroppo
nonè stata provata l'esistenzadel re-
ato di associazione a delinquere nei
processi chesi sonosvolti.Nonostan-
te che Patricia Gonzales, il Pubblico
Ministero speciale nominato dal Go-
verno, abbia chiesto l'incriminazio-
nedi 231 funzionari corrotti che ten-
devano a coprire gli assassinii».

Le ipotesi più credibili sulla stra-
ge di Ciudad Juarez sono, nell'ordi-
ne:vendette trabanderivali dinarco-
traffico, tentativi di immigrazione
clandestina attraverso il confine con
gli Usa, «punizioni esemplari» per
scoraggiare le rivendicazioni sinda-
cali delle donne indigene che lavora-
no nelle multinazionali Usa deloca-

lizzate in Messico. «Queste donne
erano pagate un dollaro al giorno» -
midice Barbara. E conclude: «La vita
digiovanidonnepovere ,spesso indi-
gene, non ha nessun valore in una
cultura machista».

Ed è proprio qui il nodo-la cultura
machista - che, alla luce del termine
"Femminicidio", da poco immesso
anche nel femminismomilitante ita-
liano, consente di collegare l'horror
del cimitero clandestino messicano
con le cifre degli assassinii di donne
in Italia. Secondo le statistiche com-
pilatedallaCasadelleDonnediBolo-
gna, dal primo gennaio 2007 al 31
gennaio 2008 le donne assassinate
in Italia sono state 126.In testa, tra
gli autori dei delitti, il marito(35%),
quindi l'ex marito(8%),seguono gli
altri ex: convivente, fidanzato,aman-
te(7%).

La prima parte del libro di Barba-
ra è dedicata alla genesi della parola
«Femminicidio».Vi si analizza l'anto-
logia curata dalla sociologa e crimi-
nologa femminista statunitense Dia-
na Russell ed intitolata «The politics
of women killing» (1992). L'autrice
identifica la caratteristica dell'ucci-
sione di una donna nellamisoginia o
nel sessismo.

Nel primo caso è l'odio per il gene-
re femminile adarmare lamanodell'
assassino, nel secondo il virus «fem-
minicida» si scatena dalla convinzio-

nemaschiledellapropria superiori-
tà.Piùomeno inconsciamente, l'as-
sassino vuole punire chi, donna,
«non sta al proprio posto».

Chiedo ancora a Barbara che co-
sa si sta facendo in Italiaperottene-
re il riconoscimentopolitico egiuri-
dico del femminicidio?

Pensate di sviluppare anche una
azione diretta a introdurre nel no-
stro Codice Penale il reato di «fem-
minicidio»? «Non credo che si deb-
ba pensare alla formulazione di un
nuovo reato. Abbiamo invece pro-
posto chemisoginia e sessismo sia-
no considerati,al pari del razzismo,
una aggravante nell'assassinio di
una donna». ❖
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